586 ALLA CHIESA DI
eio & contornato da una vigaetla formata me
di putti e bestie capricciose ec.. \

Fol. III, p. 335, colonna prima.

A1 opere” del Giovio si, aggiunga la noti-
zia della seguenie lettera che di pugoo di
Marino Sanuto stassi nel Pomo 29 intitolato:
Carmina diversorum ( Godice del secolo XVI
ch’ era gia de’ Contarini dei $s. Gcrvaalo e
Protasio, ed oggi della Marciana ). — Panli
Jovii., ep;stoia Bartholomeo Liviano R. P. Ve-
netae Imperatori clarissimo Patavii aut in
Castris. E dalata da- Roima IH ecal
MDXIV, e la soscrizione &: excellentiae
tuae servus Paulus Jovius Novocomensis ar-
tium et medicinae doctor philosophiam. in
Gymnasio Romano publice legens. L ab. Ja-
copo Morelli ch’ebbe il merito di scoprlre
questa’ lettera,  osserva nel Catalogd chie de’
Codiei Gontaxml, e di altri stese, ¢ che con—
“servasi autografo nella Marciana — (p- 28
290, num.'
qui pmfe&som di Filosofia nella Sapiensa, di
Roma del quq! carattere non so che aumve
egli si vegga onorato.. B' poi woto i’ egli
ebbe alle mani g’ interi Commentarii delle
cose dell’ dlviano. seritti da quel valoroso
capilano in Francie trovandovici messo pri-
gione dopo la rotta dei Fenesiani a Giiara
d’ Adda, e questi, dice ¥l Gibvio medesimo,
( Elogiwn Liviaui) che essendosi vietala al-
I Alviano la favolta di scrivere erano bensi
diligentemente dettati, ma Su di vile e rozsa
carta adoperatevisi -ge’rmugh’e di scope in
luoga di penne; e vino mescolato con’ car-
bone invece d’ inchiostro. Aggiunge il l!orelll
di avere spedlta questa letiera all’ ab: Gae-
tano Manm ché la pubbhca ne! ‘Ruolo ec.
pag. 111, .

Fm‘ 1T, p. SaZ colmma ﬁ

- Mons. Zampiero, Bembo vescovo .dl Veg11&
essendo d’anni 30 mori da febbre e gota nella
contratla di 8. Mafia Nova 1’ anno 1589 a’
23 di luglio. (Mss. Genealogie.). Aggiungasi
tale notizia alla pag. 312 del Tomo- V. del-
U lityricum Sacrum del p. Daniele Farlati
(Van Goleti, 1775, fol.) , - ov’ & detlo sola-
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V). — 1i Giovio, compnrme-

S: F'IARIA NUOVA,

: Fixit usque ad ennum 1589, né si
sa dmre sia morto. 1! suddetto Pietro o
pictro Bembo era uolo del testd ricor-
dato illustre Giamma e il Farlati ne fa
elogm come di vescovo ci "insigne doltrina e
virti, ¢ che promulgo sanlissime costituzio-
ni’ ad cultum divinum' rite wm ;e
quali. sono anche a stampa nello shesso Far-
_lata tmdotte di 1laliann in latino. =

ALLA CIIIESE DI 8. MA DELL’ ORTO

Vol. IL. p. ee1, -

La faccmla i quesla chicsa venne a spe-
se del Governo nel 1841 ristanrata dall’ in-
gegnere Domenico Vianello; e si sta ristau-
rando il tetto -della Chiesa (Sa redo. Ammi-
glioramenti di Venezia. agosto 1843. p. 30).
In quanto ai ridipingere la facciala, ginsta
il progetto dell’ora fu professore Tranquillo
Orsi, eosa indicata dallo stesso Sagredo, ron
fu, per quanto sappms: approvala la spesa.

) Yol. IT. ‘p. 326,

LUIGI RENIKR fa anche’ vaedltore a
Cattato. I 'suoi dispacei dalii. 16 aprile 1544
al 23 luglio 194 .1 COLSErVAVano - mano-
serxth appo lo Svafcr al oum. 850 4

Kol IE p. 299, b

Gasparo Contarini, di eui qui parlo, do-
po che ritornd da ‘Brescia, ove era stato o-
letto capitano (i) del 1528, fu in- pateia in-
earicalo di. varii affari) ¢ fia questi di quel-
lo di rivédere un libro che fu allora famo-
s0, e che ora & ravissimo, ciod de’ Prover-
bu di Alvise Cinghio dei Fabnqui ‘Ora nar-
rerd brevemente la storia di questo™ libro,
rettificando alcune false notizie su’ di esso
date dﬂgh ‘oltramiontani,” Alvise Cipsio de’
Fabrizii floriva: al principio del secolo XVi,
ed era citladino Veneziano, dottore delle ar-
1i e di medicina, Del suo parentadn altro
non si sa, se non se che ayeva un cognato di
neme Orso il quale éra fra? frati zpceolanti
a 8. Francesco della V:gxm Pare ‘che con
questi frati avesse intéressi pecuniarii, e che

{1y Ho ve.laun presso Jacopo Gupqt.mlo #i Treviso Ia Ongmal Gommassmno duta’ dil doge Alu-lrh Gruh a Ga-
sparo Conlurini per andar éapitanie u Brescia. Il eodicetlo elegandissimo mémbraw eon bella ministura & ora

{ 1350 mese di gennajo ) presso. 1’ antiquariv. sig. Ticoni..




